Credito d'imposta sui nuovi investimenti - Circolare applicativa

Con la Circolare n. 2001/51267, del 18 aprile 2001, il Ministero delle Finanze-Agenzia per le Entrate ha definito le modalità applicative del credito d'imposta per i nuovi investimenti nelle aree svantaggiate, che ne rendono finalmente possibile la fruizione.
I beneficiari sono i soggetti titolari di reddito d'impresa, indipendentemente dalla natura giuridica assunta, che effettuano nuovi investimenti. Sono esclusi gli enti non commerciali (anche se titolari di reddito d'impresa) e le imprese in difficoltà (come definite dagli orientamenti in materia della Commissione Europea).
Le intensità di aiuto sono: del 50% (65% per le PMI) per la Calabria; del 35% (50% per le PMI) per le regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna; del 20% (30% per le PMI) per zone di Abruzzo e Molise; dell'8% (18% per le Piccole e 14% per le medie imprese) per le zone del Centro-Nord.
E' esclusa la cumulabilità con altri aiuti di Stato aventi ad oggetto gli stessi beni che fruiscono del credito d'imposta, salvo il caso di aiuti de minimis o di misure fiscali aventi applicazione indistintamente sull'intero territorio nazionale (Legge Visco, Dual income tax).
Il periodo di applicazione è dal 31.12.2000 al 31.12.2006. Per la prima applicazione, sono agevolabili gli investimenti effettuati dal 14.3.2001 (data di approvazione del regime di aiuto da parte della Commissione Europea).
L'utilizzo del credito d'imposta è esclusivamente in compensazione sia delle imposte (dirette, IVA e IRAP) sia dei contributi previdenziali e assicurativi, ai sensi dell'articolo 17 del D.Lgs. 9.7.1997, n. 241, e non può essere rimborsato o ceduto a terzi.
L'oggetto dell'agevolazione riguarda gli acquisti di beni strumentali nuovi, materiali e immateriali, di cui agli articoli 67 e 68 del TUIR, approvato con DPR 22.12.1986, n. 917, compresi quelli acquisiti mediante leasing, destinati a strutture produttive già esistenti o di nuova localizzazione nelle zone beneficiarie.
Le zone interessate dai benefici del credito d'imposta sono quelle individuate dalla Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale riguardante l'Italia in applicazione delle deroghe ex art. 87, par. 3, lettere a) e c) del trattato sull'UE (vedi Circolari APRT n. 16065, del 2.3.2000, e n. 16329, del 22.9.2000). In merito si precisa che si tratta di una delimitazione parzialmente diversa da quella dei Fondi strutturali: le zone dell'Obiettivo 1 (regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna) sono totalmente ammesse ai benefici del credito d'imposta, poiché coincidono esattamente con quelle ex art. 87.3.a; le zone dell'Obiettivo 2 e in phasing out dell'Obiettivo 2 (Centro-Nord, Abruzzo e Molise) sono ammesse solo se coincidono con quelle ex art. 87.3.c (sono quindi ammesse le zone ex art. 87.3.c, anche se non incluse nell'Obiettivo 2 e in phasing out dell'Obiettivo 2).

Per quanto riguarda le zone ex art. 87.3.c, va segnalata la sospensione temporanea dell'applicazione del credito d'imposta in alcuni Sistemi locali del lavoro parzialmente inclusi nella Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale (l'elenco dei Comuni è riportato nell'allegato B/1 della Circolare Ministeriale). I motivi sono dovuti al fatto che il Governo Italiano ha chiesto alla Commissione Europea di effettuare alcune correzioni e la Commissione ha a sua volta rinviato il loro accoglimento dopo la dimostrazione che tali correzioni non modifichino la popolazione complessivamente ammessa e che non abbiano dato luogo all'assegnazione di aiuti in zone originariamente incluse e, eventualmente, da escludere a seguito delle correzioni richieste.
Per evitare problemi e ritardi a tutte le altre zone beneficiarie, il Ministero delle Finanze ha quindi preferito pubblicare la Circolare, ma escludendo dal credito d'imposta le zone poste sub iudice dalla Commissione in attesa di chiarimenti del Governo Italiano.
